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tempo debitamente approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il quale dispose 
finanche i relativi espropri - se egli non ri- 
tenga di dovere. almeno sodisfare la vecchia 
e vivissima aspirazione delle popolazioni d,el 
Valfortore ad uscire dallo stato d i  isolamento 
nel quale praticamente versano, disponendo 
per la costruzione di un'autostrada Lucera- 
San Bartolomeo in Galdo-Benevento. 

(( Gli interroganti fanno presente come 
tale autostrada,..oltre a togliere dall'isolamento 
circa 40 comuni, varrebbe 'ad inoltrare i pro- 
dotti agricoli della zona ai centri lontani di  
consumo e, in definitiva, a risollevare l'eco- 
nomia agricola del Valfartore attualmente 
quanto mai stremata )). (9900). 

RISPOSTA. -. C( L'itinerapio Lucera-Bene- 
vento è costituito per i primi 37 chilometri 
dal tratto Lucera-Volturara della strada sta- 
tale '17. e per il .rimanente dalla provinciale 
Volturnra-San Bartolomeo in Galdo-Pesco 
Sannita-Benevento con lo sviluppo di chilo- 
metri 91. Si trat,ta, -quindi, complessivamente 
di chilometri 128. 

(( Dato il volume dei. traffici che si svilup- 
pano su det.t>o percorso non. si riti,ene però, 
almeno per ora,,di poter prendere in conside- 
razione la costruzione di un'autostrada che, 
fra l'altro, sarebbe di costo ingentissimo. 

(( Nel programma di- ammodernamento del- 
la rete delle strade statali è previsto'il miglio- 
ramenho de1:a strada statal,e 17; la provinciale 
Volturara-Benevent,o, inoltre, verrà sistemata 
cla1l.e province interessate con finanziamenti 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

(( In tal modo 1.e arteri.e del Valfortore sa- 
ranno messe in condizioae .di sodisfare le' 
esigenze del traffico che attualmente si eser- 

. cita su di esse D. 
Il Sottosegretario d i  Stato: ~CAMANGI. 

BELLONI. - Al,  Presidente del Consiglio 
dei ministri. - (C Per sapere se il Governo è 
a conoscenza del fato seguente, riferito dal 
Secolo XIX'di Genova .e dall'llmanità Nuova 
di Roma, avvenuto - secondo le informazioni 
della st,ampa - 1'8 novembre 1952 verso le 
ore 10 presso il porto di  Genova. 

(( Una pilotina che si accingeva a raggiun- 
gere la nave battente bandiera spagnola Con- 
desa,do per ritirare il pilota a manovra ulti- 
mata di uscire dal,  porto (il Condesado es- 
sendo in rotta per la Spagna) vide in mare, 
nuotante a stento per gli impacci degli abiti, 
un indivfduo che, raggiunto prese a bordo: 
riconosciut,o in esso un profugo dalla nave 
spagnola e dalla giurisdizione franchista, esso 

' 

' 

fu riportato sulla Condesado, consegnandolo 
intirizzito a quella ciurma. 

(( L'interr0gant.e desidera che siano fatti 
conoscere alla Camera : 

a) tutti i particolari del fatto in possesso 
delle autorità nostre, e il nome del responsa- 
bile della condotta dei marinai italiani che, 
dalle acque territoriali d'Italia trassero il 
naufrago a bordo della Condesado; 

b )  le generalità dell'infelice profugo con- 
segnato alla giurisdizione dello stato totalita- 
rio franchida n. (9852). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all'onorevole in- 
terrogante. per cont.0 del Presidente del Con- 
siglio dei ministri comunicand.o ch,e il giorno 
8 noyembre 1952, alle ore 7 circa, mentre la 
motobarca della Corporazione dei piloti di  Ge- 
nova usciva dal 'porto, per andare incontro ad 
una nave in arrivo, awist.av,a nello specchio 
acque0 compreso fra il canale rosso de l  molo 
d.uca di Galliera e il fanale verde del molo 
iCagni un uomo in mare il quale riusciva ap- 
p en.a a galleggiar e, evi den t.emente sbemato 
di forze. 

(( L'equipaggio della pilotina provvedeva, 
non senza .difficoltà, dato..lo stato del mare, a 
ricuperare i l  naufrago che appariva semias- 
siderato . e pressoché svenuto per la rigida 
temperatura dell'acqua. 

(( Mentre l'equipaggio si accingeva a por- 
tare a terra il naufrago dal piroscafo spagnolo 
Condesado venivano fatti ripetuti segnali di 
richiamo all'imbarcazione. Ritenendo da ciò 
che il naufrago appartenesse alla nave, l'im- 
barcazione si portava sotto bordo e appren- 
deva che effettivamente l'uomo faceva parte 
della nave. 

(( Pertant,o egli veniva rest,ituito 'al  onde- 
sndo senza che, date 1e"sue condizioni, potesp 
sero esserne accertate 1.e generalità. 

(( Soltanto nei giorni seauenti alcuni gior- 
nali hanno riportato che SI tratterebbe di un 
suddito spagnolo che la polizia aveva ricon- 
,dotto.a bordo, prima della partenza della nave, 
per il rimpat.rio. 

(C L a  polizia non ha potuto fornire notizie, 
non conoscendo .l,e generalità del naufrago )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la ma- 

P 

.rina mercantile: TAMBRONI. 

CASTELLARIN. - -41 Ministro dell'indzc- 
stria e-de l  commercio. - (( Per sapere quali 
criteri intende seguire per le concessioni degli 
impianti distributori di carburanti n. (9863). 

RISPOSTA. - (( I1 rilascio delle autorizza- 
zioni per l'impianto e l'esercizio di  apparec- 
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chi di distribuzione automatica ‘di carburanti 
P di competenza esclusiva dei prefetti, ai sensi 
della legge 23 febbraio 1950, n. 170. 

(( Questo Ministero, tuttavia, al fine di evi- 
tare difformità di criteri nel rilascio di tali 
ilutorizzazioni, ha indirizzato ai prefetti della 
Repubblica una circolare in merito 1). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - A l  Minislro dei lavori p b -  
hlici. - ( (Per  conoscere se non ritenga op- 
portuno - perché possa essere mantenuta la 
promessa fatta con la risposta data a prece- 
denti interrogazioni e cioè, la promessa di 
effettuare 1.a ricostruzione di almeno una parte 
della importante strada ch.e dovrà unire la 
frazione di Castello del comune di Fornelli 
(Campobasso) ad Acquaviva d’kernia - di- 
sporre subito la redazione del relativo pro- 
getto, tanto più che esso Ministero ebbe ad 
adot.are, giusta nota rimessa al provveditorato 
alle opere pubbliche di Napoli del 10 gennaio 
1941, n. 5380, conclusivi provvedimenti in me- 
rito alla definizione del tracciato della strada 
stessa D. (9273). 

RISPOSTA. - (( Si conferma aiò che si è 
comunicato in risposta alle analoghe interro- 
gazioni nn. 6216 e 7494 e cioè che la strada 
Fornelli Acquaviva d’Isernia-frazione ‘Castel- 
io è stata inclusa nel programma predisposto 
da questo Ministero per le nuove costruzioni 
di strade comunali e provinciali ammesse ai 
benefki ,del decreto-legge 30 giugno 1918, 
n. 1019, da ,eseguirsi coi fondi di bilancio. 

(( Dat.0 perb il considerevole ammontare 
della spesa prevista nella somma di lire 120 
milioni non è possibile realizzare l’opera du- 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità di 
disporre la progettazione dell’opera in  modo 
da. rendere attuabile la ,esecuzione dei lavori 
non appena sarà stato assicurato il relativo 
finanziamento 1). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - ‘41 Ministro dei 1.uvorz p u b -  
blici. - (( Per conoscere se è disposto ad acco- 
gliere la domanda presentata ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune di 
San Felice del Molise (Campobasso) di contri- 
buto sulla spesa prevista per fa costruzione 
ivi delle fognature e della rete di distribu- 
zione idrica interna indispensabili a seguito 
della costruzione dell’acquedotto locale, ese- 
guito con sollecitudine e diligenza, a cura 
della Cassa per il Mezzogiorno 3). (9327). 

o rante l’esercizio finanziario in corso. 

FUSPOSTA. - (( Con la interrogazione 
11. 9327 l’oqorevole Colitbo si interessa di que- 
stioni che formano oggetto delle interrogazioni 
nn. 9613 e 9614 alle quali è stata data risposta 
i l  19 novembre 1952. Si fa quindi pieno rife- 
rimento alle risposte date alle interrogazioni 
stesse riguardanti la costruzione ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, delle fognature e 
della rete idrica di distribuzione dell’acqua 
Agli abitanti del comune di San Felice del 
Molise D. 

Il Sottosegretano dz Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando e come sarà 
attuato dal Ministero dei lavori pubblici so- 
stituitosi con provvedimcnto del 15 maggio 
1952, a norma dell’articolo 15 della legge 
7 ottobre 1 9 3 ,  n. 1402, al comune di Capra- 
cotta (Campobasso), il piano di ricostruzione 
di detto comune, approvato con decreto del 
ministro dei lavori pubblici del 15 luglio 
1950, n. 2722, Div. XXIII) e per la cui esecu- 
zione venne assegnato il termine di quattro 
anni 1). (9500). 

RISPOSTA. - (( L’attuazione del piano di 
ricostruzionc del comune di Capracotta, potrà 
essere considerata in sede di ripartizione dei 
fondi di bilancio per le opere del genere D. 

IZ Sottosegretario di Stuto: ‘CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non fu utilizzata nel comune di Gildone 
(Campobasso) per intero la somma di lire 
3 milioni, stanziata nell’esercizio finanziario 
1950-51 per i lavori di riparazione della piazza 
largo Vittoria e delle stra’de interne, danneg- 
giate dagli eventi bellici, e quando avranno 
inizio i lavori di riparazione delle altre strade 
interne, per cui sono stati stanziati di recente 
2 milioni di lire D. (9759). 

RISPOSTA. - (( Non B esatto quanto afferma 
l’onorevole interrogante e cioè che nel pro- 
gramma degli esercizi 1950-51 sia stata pre- 
vista la somma’di lire 3 milioni per lavori di 
ripardzione alla piazza Vittoria ed alle altre 
strade interne del comune di  Gildone. 

(( Risulta. invece che i suddetti lavori fu- 
rono eseguiti nel corso dell’esercizio 1948-49 e 
1949-50 e che gli importi previsti (lire 3 mi- 
lioni) furono completamente utilizzati per 
detti lavori. 

~ i P e r  quanto riguarda le riparazioni di 
altre strade interne per cui nel programma 
del corrente esercizio B stata inclusa la pre- 
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visione di lire 2 milioni, si fa presente, che 
la gara relativa è stata esperita il 10 dicembre 
1932 e che i lavori, data la loro particolare 
natura e l'altitudine del paese, non potranno 
avere inizio prima della prossima primavera )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dell'interno. - 
:' Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla separazione del patrimonio dell'Eca di 
Pozzilli (Campobasso) dei beni di proprietà 
della congrega di carità di  Santa Maria Oli- 
veto, frazione di detto comune, che costituisce 
una fondazione a scopo di beneficenza e di 
assistenza ai soli poveri di detta frazione 1). 

(9786). 

RISPOSTA. - (( In seguito ,a istanze inol- 
trate da frazionisti di Santa Maria Oliveto 
del comune d j  Pozzilli e intese a ottenere il 
decentramento della #Cappella di Santa Maria 
delle grazie dell'E.CA. locale il Ministero ha 
invitato 1'E.C.A. predet.to a trasmettere gli 
atti inerenti all'invocato provvedimento, nei 
sensi previsti dalle vigenti disposizioni. 

(( I frazionisti di Santa Maria Oliveto sono 
stati resi edotti di quanto precede dal presi- 
dente dell'E.C.A., che, sollecitato a disporre 
con urgenza la prescritta istruttoria, ha pre- 
cisato chc è tuttora in C Q ~ S O  di  completamento 
la perizia sommaria giurata, estimativa dei 
beni della fondazione di  che t,rattasi )). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLJTTO. - A1 Ministro dei lavori pb- 
b1ici.'- (( Per conoscere quando saranno effet- 
tuate le riparazioni del piazzale che è dinanzi 
la fontana nella frazione di Castelromano del 
comune di Isernia (Campobasso) e quelle del 
piazzale che è dinanzi la fontana della. fra- 
zione Conocchia dello stesso comune )). (9806). 

RISPOSTA. - C( I lavori di riparazione dei 
piazzali antistanti le fontane di  Castelromano 
e di Alonocchia, danneggiate da eventi bellici. 
saranno eseguiti quahto prima essendo già 
stati compresi in una perizia in corso di ap- 
provazione )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: 'CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
hlicz'. - (( Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di riparazione de lk  strade interne 
del comune di  Pozzilli (Campobasso) per cui 
P. stata stanziata la somma di un milione di 
lire n. (9833). 

' 

j . .  

, 
RISPOSTA. - (( La perizia dei lavori reia- 

tivi alla riparazione delle strade interne di 
Pozzilli, danneggiate dagli eventi bellici, 2: 
in corso d'istruttoria. I lavori .relativi po- 
t,r.anno avere inizio dopo la registrazione del 
decreto di approvazione della perizia stessa 
presso la Corte dei conti 1). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di riparazione delle strade interne 
del comune d i  Campodipietra (Campobasso), 
danneggiate dalla guerra e per cui è stata 
stanziata la somma di lire 3 milioni )I .  (9857). 

RISPOSTA. - (( L a  interrogazione n. 9857 ha 
contenuto identico a quello della interroga- 
zione n. 9733 alla quale è stata data risposta 
fin dal 7 dicembre 1952. Nulla si ha da ag- 
giungere a quanto già detto con la precedente 
risposta 1). 

I l  Sottosegretario di ktalo: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Minzstro dei lavori pb- 
bkci.  - (( Per conoscere quando potrà essere 
riparato l'orologio del campanile del comune 
i i  Campodi pietra (Campobasso), danneggiato 
rlagli eventi bellici )). (9858). 

RISPOSTA. - (( Poiché l'orologio del cam- 
panile di Campodipietra non è stato danneg- 
qiato da eventi bellici, ma esclusivamente a 
ieguito di mancata manutenzione, non è pos- 
cihile provvedere alla riparazione richiesta D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
hlici. - (C Per conoscere quando potranno es- 
sere completate le riparazioni dei danni re- 
cati dagli eventi bellici alle strade interne del 
comune di Montemitro )). (Gampobasso) )). 
(9aGq .. 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione delle 
strade interne del comune di Montemitro 
(Campobasso) danneggiate dagli eventi bel- 
lici non sono state comprese fra le opere da 
cseguire durante il corrente esercizio finan- 
ziario a causa della limitata disponibilità dei 
fondi assegnati 'in relazione al grado di mag- 
giore urgenza di altre opere del genere da 
eseguire nell'ambito della provincia di Cam- 
pobasso .N 

I l  Sottosegretario dz Stato: CAMANGI., 
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COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( (Pe r  conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di riparazione del cimitero uel 
comune di Pozzilli (Campobasso), danneg- 
giato dagli eventi bellici, per cui è stata stan- 
ziata la somma di un milione di lire )). (9866). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del 
cimitero di Pozzilli, danneggiato da event? 
bellici, potranno avere inizio appena ultimata 
la istruttoria in corso. Infatti manca agli albi 
un certificato del comune attestante la tito- 
larità del possesso della cappella del cimitero, 
certificato gik richiesto ma non ancora pre- 
sentato dal comune D. 

IZ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al iWinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica, 
relativa alla costruzione della importante stra- 
da San Felice del Molise-Mafalda “cosidetta 
Ripa!tina, in provincia di Campobasso, lunga 
circa chilometri 10, che  con deliberazione del- 
!a deputazione provinciale di Campobasso del 
30 novembre 1949, venne inclusa negli anda- 
menti delle st.rade dichiarate provinciali con 
decreto del 28 gennaio 1900 I ) . .  (9868). 

RISPOSTA. - (( La strada San Felice del Mo- 
lise-Mafalda non prevista in nessuna legge 
speciale, non può essere c,ostruita a cura di- 
retta dell’amministrazione dei lavori pub- 
blici. Però l’amministrazione provinciale po- 
trebbe chiedere i benefici dela 1,egge 3 agosto 
1949, n. 589. Sembk  che la predetta ammini- 
strazione provinciale abbia incaricato il co- 
inune interessato a redigere il relativo PJ-O- 
getto, che dovrà successivamente, essere appro- 
vato in via preliminare dalla amministzazione 
provinciale in parola. Attualment-e i comuni 
stessi non avrebbero ancora completato la 
redazione del progetto n. 

Il Sottosegretario di Stato: ‘CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p b -  
blici. - (C Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre che siano urgentemente ripa- 
rati i danni derivati dagli eventi bellici al 
tratto di strada, ricadente nella provincia di 
Campobasso, che dal bivio di Filignano porta 
al confine con la provincia di Frosinone, es- 
sendo diventata ora del tutto impraticabile n. 
(9869). 

RISPOSTA. - (( La strada Filignano-Frosi- 
none. danneggiata dagli eventi bellici fu ripa- 
rata per quanto riguarda il ripristino del tran- 
sito, con una spesa di circa lire 3.500.000. 

Devono però essere eseguiti ancora lavori di 
ripristino di un ponticello e di qualche tratto 
di muro di sponda per una spesa presunta 
di lire 9 milioni, che potrà essere prevista ce1 
programma del prossimo esercizio finanzia- 
rio, in relazione alle disponibilità dei fondi. 
Si avverte, infine, che la manutenzione della 
strada stessa, che, secondo l’affermazione del- 
l’onorevole interrogante, sarebbe diventata 
del tutto impraticabile, deve essere eseguit.a 
tt cura e spese dei comuni interessati 1). 

I/ Sottosegretario d i  Stato: ‘CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(..Per conoscere quando la signora Vendii ti 
Carmela di Domenico, vedova del soldato Pie- 
t.romonaco Antonio, residente nel comune di 
Vinchiaturo (Campobassoj, p3trà cominciare 
a riscuotere quanto le è dovuto e che essa at- 
tende da anni, meravigliatissima che non an- 
cora la sua pratica sia stata definita, pur es- 
sendo stata rimessa al  comitato di liquida- 
zione con elenco numero 24762 sin dal 5 no- 
vembre 1951 )). (9906). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale, 
n. 1124997 del 19 novembre 1952, è stata liqui- 
data la pensione di guerra, nella misura della 
tabella L annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, a favore di Venditti Carmela di Do- 
menico vedova del soldato Pietromonacq An- 
tonio, da Vinchiaturo. In dat,a 10 dicembre 
1952, con elenco n. 83: sono stati trasmessi il 
ruolo d’iscrizione ed il libretto n. 5399696, 
intest.at,i alla suddetta interessata, all’ufficio 

.provinc.iale de! tesoro di Gampobasso, per il 
pagamento in Vinchiaturo )). 

Il Sottosegretario di Staio: TESSITORI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p b -  
blzci. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di ampliamento del cimitero 
del comune di Toro (Campobasso), compresi 
fra le opere ammesse a godere del contributo 
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 D. (9910). 

RISPOSTA. - (( Per provvedere ai lavori di 
ampliamento e di  miglioramento del cimitero 
di Toro (Campobasso) è stato promesso il 
chiesto contributo ai termini della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, nella spesa prevista di lire 
5 milioni dandone comunicazione al comune 
inteFessato fin dal 22 marzo 1952 con la mini- 
steriale n. 1658. Per poter disporre la con- 
cessione del contributo in parola mediante 
apposito decreto, occorre che il comune stesso 
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faccia pervenire il progetto e la relativa docu- 
.nentazione richiesta con la ministeriale su 
citata 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dei lavori msb- 
blici. - ( (Pe r  sapere se non rit.enga di  inter- 
venire urgent,emente con una adeguata asse- 
gnazione di fondi a favore d.el comune di Ca- 
nosa di Puglia (Bari), per venire incont.l:o 
alla grave crisi degli alloggi ch,e si verifica 
in quella cittadina. Difatti 115 famiglie sono 
senza casa perché sfrattate e 28 di esse fino 
R poco tempo fa  dormivano all’aperto. I1 c.0- 
mune non ha potuto fare altro che fittare una 
specie di’ stalla di 30 metri quadrati., senza 
luce, senza acqua e senza finestre, cesso e 
cucine, dove vivono ammucchiate dieci fami- 
glie composte di 48 persone in una. promi- 
scuità bestiale )). (9809). 

RISPOSTA, - (( All’Istituto autonomo per le 
case popolari di  Bari sono stati concessi con- 
tributi ai sensi ,della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, sui seguenti finanziamenti : 

esercizio 1950-51 : lire 550.000.000 di cui 
lire 39.650.000 per ’ la costruzi.one case popo- 
lari nel comune d i  Canosa; 

esercizio 1951-52 : lire 600.000.000 di cui 
iire 35.000.000 per la costruzione di case ultra 
popdlari in Canosa da concedersi jn locazione 
semplice. 

(( In complesso, quindi, sono stati assegnati 
per la costruzione di case popolari nel comune 
di Cnnqsa contributi per un ‘finanziamento di 
lire 77.650.000. 

(( Sarà esaminato ,dall’Istituto autonomo 
per :e case popolari di Bari la possibilità di 
ulteriori costruzioni in Canosa in occasione 
della formazione del prossimo programma 
edilizio j ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato: ‘CAMANGI. 

GALLICO SPANO .NADIA. - AZ Ministro 
dell’interno e a2l’Alto Commissario per l’igie- 
ne e la  sanità pubblica. - (( Per sapere: 

10) se è conoscenza delle denuncie che 
sono state fatt.e nei confronti dell’amminj stra- 
zione d,el Brefotrofio provinciale di Sassari; 

20) se è.stata.promossa una inchiesta am- 
ministrativa che, ricercando le ragioni del- 
l’alta percentuale di mortalità al brefotrofio, 
dello shto sanitario dei piccoli ricoverati, ac- 
certi le eventuali responsabilità o rassicuri 
la. cittadinanza profondamente commossa dai 
gfavi fatti denunciati; 

30) se non ritenga opport.uno, in att,esa 
tiella costruzione del nuovo brefotrofio, siste- 

, .  

inaie i piccoli ospit,i nei locali di ’.’ Riz- 
zedd.u ” )). (Già orale 3981). 

RISPOSTA. - C( Premesso che l’interroga- 
zione è st-ata posta nell’ordine del giorno del- 
la seduta del 20 novembre 1962, alla quale 
l’onorevole interrogante non era presentè, e 
che la stessa rientra nella specifica compe- 
tenza di questo Alto Commissariato, si ri- 
sponde quanto segue : 

(( Per quanto riguarda il primo quesito 
risulta che è stato presentato un esposto alla 
autorità giudiziaria dall’avvocato Puggioni; 
‘dalla cui istruttoria non sono emersi el.em,enti 
che possono costituire ipotesi penalmente per- 
seguibi li. 

N ,  Per quanto riguarda 1.0 shto igienico-sa- 
nitario dell’istituto f u  disposta una ispezione 
straordinaria dal medico provincial’e, a se- 
guito della quale sono emerse le deficienze 
ambientali già note a questo Alto Commissa- 
riato e per cui erano st.ate inteiaessate le com- 
petenti autoritt‘l locali. 

(( I dati statistici sulla mortalità fra i, rico- 
vnrati nell’istituto dal 1946 al 1951, risultano 
dal seguente‘ prospetto : 

Numero 
Anno ricoverati Morti - - - 

1946 . . . . . 130 42 ‘ 

i947 . . . . . 96 14 
i948 . . . . . 120 20 
1949 . . . . . 117 17 
1950 . . . . . 102 7 
1951 . . . . . 107 13 
1952 (fino ad oggi) 99 3 

(( Fra le cause di morte prevale la ” imma- 
turità e debolczza congenita ”. Da questa 
causa dipende anche l’aumento che si nota 
nel 1951. In tale anno su 13 bambini morti 
ben 4 erano immaturi e deceduti poco dopo 
il ricovero nell’istituto. Pertanto se non si 
considerano questi 4 casi sul cui esito non 
hanno potuto influire le condizioni igienico- 
sanitarie dell’istituto, l’andamento della mor- 
talità fra gli illegittimi assistiti nell’istituto 
stesso, ritorna ad avvicinarsi a quello segnato 
nel 1950. 

(( Ad ogni modo sono state date disposi- 
zioni per cercare di migliorare l’attrezzatura 
del brefotrofio e perché sia esercitata una più 
stretta vigilanza sul funzionamcnto dei rela- 
tivi servizi, 

(( Per quanto riguarda il terzo quesito 
concernente il trasferimento del brefotrofio nei 
locali di Rizzeddu, in attesa della costruzione 
di un apposito edificio, si fa presente che il 
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padiglione di Rizzeddu non è facilmente siste- 
mabile ad uso brefotrofio ed inoltre l’allac- 
ciamento alla f o g n h r a  e alla conduttura del- 
l’acqua potabile non B ancora completato 1). 

L’Alto Commisario per d’igiene e da 
sanità pubblica: MIGLIORI. 

- GERACI. - Al Ministro dei lavori p h -  
blici. - (( Per conoscere se di fronte alle va- 
lide ragioni addotte nella deliberazione del 
10 agosto 1962, n. 34, adottata all’unanimità 
dal consiglio comunale di Bivongi - uno dei 
comuni della provincia di Reggio. Calabria 
più gravemente danneggiati dalle ultime al- 
luvioni - contro l’avvisato trasferimento par- 
ziale dell’abitato in località ritenuta più si- 
m r a  a giudizio del geologo capo dottore inge- 
gnere Ducci, non ritenga di sospendere la 
esecuzione del cenna to t.r-asf erimento, ritenuto 
da quel comune sommamente pregiudizievole 
alla vita economica e ‘sociale degli abitanti, 
t‘ d’inviare sul posto, per un più oculato esa- 
me, alla stregua di quelle ragioni, un collegio 
di tecnici )). (9429). 

RISPOSTA. - (( In seguito ai voti espressi 
dal consiglio comunale di Bivongi. con la de- 
liberazione del 20 agosto 1932, n. 34, questo 
Ministero dispose che l’Ispettore generale di 
zona e l’ingegnere capo dell’ufficio del Genio 
civile di Reggio Calabria effettuassero un so- 
praluogo allo scopo di chiarire la situazione 
di Bivongi e di esaminare se e quali provve- 
dimenti dovessero essere a d o h t i  per venire 
incontro alle richieste formulate da quell’am- 
ministrazione. In attesa dell’esito di tale so- 
praluogo venne sospesa ogni decisione sulla 
proposta di parziale trasferimento di quel- 
!’abitato. I1 26 settembre 1952 i funzionari 
suddetti ai quali si era unito il geologo capo 
dottor ingegner Alberto Ducci che aveva ade- 
rito all’invito di accompagnare i funzionari 
stessi effettuarono il sopraluogo a Bivongi. 

(( In seguito a tale sopraluogo venne con- 
fermata la necessita. del parziale trasferi- 
mento dell’abitato nella localit& Bordigiano, 
scelta dal geologo nella sua precedente visita 
come l’unica zona adatta. Essa, infatti, tro- 
vasi a contatto immediato con la strada sta- 
tale n. 1.10, è quasi pianeggiante, ha una esten- 
sione sufficiente ed B fornita di acqua. 

(1 Nell’occasione stessa venne, altresì, eff et- 
tuato un at.tento ed accurato esafie dei danni 
subiti dalla parte alta dell’abitato, principal- 
mente nelle zone del Calvario, del cimitero e 
nel quartiere Migliolo e delle cause che ave- 
vano prodotto tali danni, cause che trovano 
origine soprattutto nelle copiose acque, chc 

. 

provenendo dai massicci calcawi della som- 
mità di monte Consolino e dai sottostanti de- 
triti di falda, filtrano fra lo strato superficiale 
di filladi degradat-e e scorrono lungo il ver- 
sante nord-ovest del m o d e  sulle sottostanti 
masse filladiche più compatte, le quali costi- 
tuiscono un piano inclinato impermeabile 
che si trova a pochi metri di profofidità dalla 
superfice dei terreni. 

(( Ora a tali acque sono da aggiungere 
quelle llieteoriche che cadono direttamente sul 
versante e riescono a raggiungere, attraverso 
le filladi degradate, il piano di cui. sopra. 

C( Da tali accerktmenti, quindi, emerse .liì 
possibilità di effettuare efficaci opere di dre- 
naggio e di convogliamento delle acque poco 
a montc dalla strada di accesso all’abilato di 
Bivongi, nonché le altre opere necessarie per 
il consolidamento del rione Migliolo. 

(( A seguito di tali conclusioni, il sindaco 
di Bivongi ha presentato una relazione con 
la. quale, mentre concorda nella soluzione pro- 
posta dai tecnici aderendo al parziale conso- 
lidamento ed al parziale trasferimento del- 
l’abitato, chiede che nella nuova localith si 

. provveda alla espropriazione di tut,ta .la ZOnil 

che sarà compresa n,el piano regolatmore e alla 
costruzione dell’acquedotto, delle fognature, 
dell’impianto elettrico, dell’edificio scolastico, 
della chiesa e del cimitero. 

(( I detti edifici pubbhci .e servizi sono pre- 
visti dalla legge 10 gennaio 1952, n. 9, e per- 
tanto saranno eseguiti a carico dello Stato. 
Per quanto invece riguarda la costruzione di 
alloggi, ne sono previsti soltanto 30 per dare 
ricovero alle famig1i.e che necessariamente 
dovranno trasferirsi perché le loro case sono 
state distrutte o minacciano .di crollare a cau- 
sa dei danni provocati dalle alluvioni. 

(1 E comunque da tener presente che nella 
nuova zona di piano regolatore sarà dallo Sta- 
to espropriata un’area che consentirà la co- ’ 

struzione di altri 70 alloggi circa. 
(1 A tale costruzione dovranno provvedere 

i privati che potranno fruire dei beneficf pre- 
visti dalla legge. 

Da quanto sopia esposto appare chiaro 
che le richieste dell’onorevole interrogank 
non trovano perfetta corrispondenza con i de- 
sideri espressi dall’aniministrazione interes- 
sata. 

(( Si aggiunge che la zona scelta, che è per 
altro l’unica possibile, non consentirebbe lo 
spostamento totale dell’ahit-ato in cui vivono 
circa ‘4 mila anime. 

(1 J3 da awertire, infine, che è stato adot- 
tato il provvedimento con il quale viene di- 
sposto, a’ termini dell’articolo 2 della citata 

, 
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legge 10 gennaio 1952, n. 9, il consolidamento 
ed. il trasferimento parziale dell’abitato di 
Bivongi. 

(( Non appena saranno stati pubblicati i re- 
lativi decreti ministeriali sarà disposta l’ese- 
cuzione dei lavori’)). 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

GUADALUPI. - Al Mznistro degli affarl 
esteri. - (( Per conoscere se gli risulti che la 
Repubblica Popolare d’Albania abbia o meno 
aderito, sico al tempo presente, ai sensi della 
legge 11 giugno 1925, n. 1171, alla Conven- 

.zione di .diritto internazionale, firmata al- 
1’Aja il 12 giugno 1902 fra la Repubblica 
d’Italia e vari altri Stati, compresi quelli la 
cui adesione si è avuta con ulteriori proto- 
colli approvati n. (9894). 

~ISPOSTA. - (( Non risulta al Ministero de- 
gli affari esteri che la Repubblica lPopolara 
d’Albania abbia aderito, sino. al tempo pre- 
sente, alle seguenti Convenzioni internazio- 
nali sottoscritte all’Aja il 12 giugno 1902: 

10) Convenzione Internazionale per rego- 
lare i conflitti di legge e di giurisdizione in 
materia di divorzio e di separazione perso- 
nale; 

20) Convenzione Internazionale per rego- 
lare i conflitti di legge in materia di matri- 
monio; 

30: Convenzione Internazionale per rego- 
lare la tutela dei minorenni D. 

I l  Sottosegretario di Stato: TAVIANI. 

LEONE MARCHESANO E RASJLE. - A l  
Presidente del Consiglio dei minis tr i  e al Mz- 
nistro del tesoro. - (( Per conoscere se non ri- 
tengano necessario promuovere, con urgenza 
un provvedimento tendente a concedere su- 
bito ai pensionati la tredicesima mensilità )). 

RISPOSTA. - (( La gucstione della conces- 
sione della 13” mensilità ai pensionati ordi- 
nari già da tempo ha formato oggetto di at- 
tento esame da parte dell’ Amministrazione 
del tesoro, senza che per altro si sia ravvisata 
!a possibilitfà di pervenire ad una soluzione 
favorevole. 

I3 bensì vero che di tale beneficio fruisce 
i1 personale in attività di servizio ma va no- 
tato che per tale personale la 13” mensilità 
ha assorbito le gratifiche semestrali ed altrc 
analoghe erogazioni precedentemente fruite, 
alle quali viceversa i pensionati non avevano 
diritto. 

(10.029). 

(( B poi da tener presente che in questi ul- 
timi anni, i pensionati statali hanno avuto 
sensibili miglioramenti economici : basti con- 
siderare le due perequazioni disposte con lc 
leggi 29 aprile 1949, n. 221, e 8 aprile 1952, 
n. 212, per effetto delle quali le pensioni sono 
state rivalutate in misura molto notevole c 
portate ad un livello che può considerarsi suf- 
ficiente a fronteggiare le necessità della vita. 
Così, ad esempio, nel caso di 40 anni di ser- 
vizio, la ‘pensione di un operaio comune rag- 
giunge le ìire 27.019 nette mensili, la pen- 
sione di un maestro elementare le lire 47.164 
nette mensili, la pensione di un capo-sezionc 
le lire 52.968 nette mensili. 

(( Dal punto di vista finanziario l’eroga- 
zione della tredicesima mensilità ai pensio- 
nati avrebbe effetti di rilevante portata: se si 
considera che l’onere complessivo delle pen- 
sioni ordinarie raggiunge circa i 110 mi!iardi 
all’anno, si ha che la concessione della tredi- 
cesima mensilità ai titolari di tali pensioni 
recherebbe una spesa di oltre 9 miliardi 
annui. 

(( Infine la concessioiic della tredicesima 
mensilità, se ammessa per i titolari di pen- 
sioni ordinarie, ben difficilmente potrebbe es- 
sere negata ai titolari di pensioni di guerra. 

(C Poiche la spesa per le pensioni di guerra 
supera attualmente i 90 miliardi annui ed è 
tuttora in fase di aumento, l’onere per la 
concessione della tredicesima mensilità ai ti- 
tolari di tali pensioni sarebbe d i  circa 8 mi- 
liardi all’anno. 

(( Complessivamente, quindi, l’onere rela- 
tivo alla concessione della tredicesima mensi- 
lita sarebbe : 

‘Per i pensionati ordinari L. 9.000.000.000 
Per i pensionati di guerra )I 8.000.000.000 

TOTALE . . . Li 17.000.000.000 

(( Poiché il bilancio dello Stato non apparc 
assolutamente in grado di sostenere ialc co- 
spicuo onere, si è di avviso che il beneficio 
in parola non possa concedersi ai pensionati n. 

Il Ministro del tesoro ad interim: PELLA. 

MAGLIETTA. - A l  Mznzstro dei lavorz 
pubblzcz. - (( Per conoscere quando si darà 
inizio ai lavori per la carrozzabile Nerano- 
Marina del Cantone, nel comune di Massalu- 
brense (Napoli) n. (9187). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione provin- 
ciale di Napoli ha presentato un proge?to pela 
la costruzione della strada Nerano-Marina del 
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Cantone invocando l’applicazione dei benefici 
cont.emplati dal decreto legislativo luogote- 
nenziale 30 giugno 1918, n. 1019. 

(( Poiché per l’applicazione della legge 
stessa occorre che’ l’opera da fare. sia dichia- 
rata necessaria con decreto di questo Mini- 
stero, si è invitato l’Ente interessato a dare 
i chiarimenti del caso. 

(( I1 comune di Massalubrense sollecitato 
in proposito dall’Amministrazione provin- 
ciale di Napoli ha pertanto inviato un certi- 
ficato atbestante che la strada stessa era ob- 
bligatoria in virtù dell’art,icolo 1, lettera C, 
della legge 30 agosto 1868, n. 4613. Senonché 
il certificato presentato dal comune in parola 
non ha più alcun valore, ai fini dell’applica- 
zione del citato decreto legislativo luogotenen- 
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, sia perché esso 
non dichiara quali delle condizioni Pichieste 
dal  detto^ provvedimento 1egislat.ivo possa es- 
sere invocat,o nel caso in esame, sia perche le 
disposizioni contenute negli articoli d a  1 ’a 4 
della legge 30 agosto 1868, n.. 4613 furono co- 
spese dalla legge successiva dcl 19 luglio 2894, 
n. 338. 

(( Allo stato degli atti, quindi, non pu0 es- 
swe adottato l’invocato provvedimento favo- 
iwole nei riguardi della doman,da presentata 
dall’Amministrazione provinc.iale di Napoli 
per l’esecuzione dei lavori dei.quali trattasi )). 

IZ Sottosegretario di Stnlo: CAMAWGI. 

MANNIRONI. - AZ Ministro dei luvori 
pubblici. - CC Per sapere se non ritenga ormai 
superat.i tutti gli o.st.acoli finora frapposti, 
per dare inizio ai lavori di captazione delle 
sorgenti che dovrebbero alimentare l’acque- 
dotto di Macomer (Nuoro). 

(( Per tali lavori predisposti in base ad un 
progetto organico già approvato ,dagli organi 
slatali competenti, era st-ato fatto apposito 
stanziamento, sui fondi ’ del Provvedi tnrato 
alle opere pubbliche per la Sardegna, e già 
da. alcuni anni si era decisa l’esecuzione di 
un primo lotto, poi sospesa per interferenze 
varie. 

(( Si chiede, pertanto, di sapere se gli or- 
gani stat.ali responsabili siano ora in grado 
di attuare le determinazioni’a suo tempo pre- 
se dando effettivo inizio ai lavori del primo 
lotto. 

(1 In caso negativo si chiede di sapwe 1: 
ragioni che ancora impediscono l’inizio dei 
lavori 1). (9821). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno 1950 venne dispo- 
sto i’appa1t.o dei lavori di captazione della 
sorgente ’’ Set,te Fuentes ” in agro di San 

Lussurgiu per l’approvvigionamento idrico di 
Macomer. 

(( In seguito alle proteste del comune di 
Sali Lussurgiu, il rappresentante del Governo 
della Regione sarda dispose la sospensione dei 
Iavori che erano stati consegnati ma non ini- 
ziati; la Regione autonoma della Sardegna 
avocò, poi, a sé la questione e nominò una 
commissione con il compito di risolvere la 
controversia s0rt.a fra i due comuni inte- 
ressati. 

(( Risulta che ancor& non è st.at.0 possibile 
comporre le divergenze sorte. 

(( Ad ogni buon fine, però questo Mini- 
stero ha provveduto ad includere nel pro-’ 
gramma delle assegnazioiii ordinarie 5 bi- 
lancio del corrente esercizio finanziario una 
congrua somma per l’eventualità che si possa 
decidere entro breve termine l’esecuzionc dei 
lavori dei quali trattasi ) I .  

Il Sottosegretario dì Slato: CAMANGI. 

MI’CHELI. - Al Mznzstro dez laz~orz p b -  
blzcz. - (( Per conoscere se ritiene di dover 
procedere con urgenza allo stanziamento del- 
la. somma di 15 milioni già richiesta da1:’Isti- 
tuto autonomo case popolarj di Temi per ese? 
guire lavori indispensabili ed urgenti di si- 
stemazione e riparazione delle case per spnza- 
tetto costruite a suo tempo in economirt dal 
Genio civile e che presentano attualmente dei 
gravi pericoli per l’incolumità pubblica ) I .  

(8790). 

RISPOSTA. - (( La questione segnalata P, sta- 
ta esaminata con attenzione da questo Mini- 
stero che ha disposto appositi sopraluoghi. 

Da tali sopraluoghi è risultato che i fab- 
bricati per senza-tetto in Terni non presen- 
tano nessun carattere di pericolosità, ma ab- 
bisognano di una buona manutenzione, per 
la quale sono già intervenuti accordi tra l’uf- 
ficio del Genio civile e ;’Istituto gestore degli 
alloggi. 

(( Circa la spesa per un immediato inter- 
vento, essa è stata prevista in lire 4 milioni 
dal Genio civile, e la somma stessa è a dispo- 
sizione dell’Istituto, in quanto è costituita 
dalla quota del canone di locazione destinata 
alla manutenzione (circa un terzo del canone 
stesso, che viene determinato nella misura 
de11’1,50 per cento del costo di costruzione). 

(( L’Istituto autonomo dellc case popolari 
di Terni aveva preventivato la spesa per detta 
manutenzione in lire 15 milioni circa, ma l’uf- 
ficio del Genio civile l’ha ritenuta superiore 
all’effettivo fabbisogno. Con la ultimazione 
poi del corrente esercizio, e quindi con I’nf- 
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fitti di vari fabbricati, l’istituto verrà a di- 
sporre di un fondo per manutenzione suffi- 
ciente a provvedere gradualmente, secondo 
u n  programma in via di massima già concer- 
tato, alle varie opere di manutenzione D. 

IZ Soltoscgretario d i  Stato: CAMANGI. 

NATALI ADA. - AZ MiniSlTO della marina 
mercandle .  - (( IPer sapere se non ritenga ur- 
gente e indispensabile intervenire presso le 

, autorità jugoslave onde sia post,o termine alla 
cattura, ai soprusi e alle spogliazioni dei no- 
stri motopescherecci Idell’Adriatico da parte 
delle vedette titine, così com’è accaduto in 
questi giorni all’dudax e alla Cluamn; di San 
Benedet.to del Tronto )). (9877). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto fatto 
presente dall’onorevole’ int,errogante, informo 
che un int,ervento presso le autorità jugoslave 
per porre termine ai fermi ed ai sequestri dei 
hostri pescherecci in Adriatico B pratica- 
nient,e impossibile, e comunque inefficace, sia 
perché l’accordo di pesca è da tempo deca-. 
duto, sia pel fatto che i nostri pescherecci ven- 
gono fermati, da quanto risulta, quasi sempre 
nelle acque territoriali jugoslave. 

(( I capi barca infatti rilasciano sempre in 
t.al senso dichiarazioni firmate alle autorità 
jugoslave, dichiarazioni ‘che rendono nulla 
ogni successiva azione di protesta da parte 
della nostra rappresentanza in Belgrado. 

(( Per evitare, per quanto possibile, che i 
nostri pescat,ori entrino nelle acque jugosla- 
ve, è stato istituito un servizio di vigilanza 
e protezione da  parte di vedette della Marina 
militare, servizio che più volte si è dimost,rato 
efficace in  quanto ha fatto allontanare i no-’ 
stri pescherecci dai limiti non consentiti. 

(( Inoltre gli armatori e pescatori del- 
l’Adriatico sono stati più volte severamente 
diffidati a non svolgere attività nelle acque 
jugoslave, pena l’applicazione di sanziopi di- 
sciplinari a’ termini del Codice della naviga- 
zione. 

(( Non si.vede, pertanto, allo st,ato attuale, 
quale ulteriore azione possa svolgere questo 
Ministero per porre termine ai fermi ed alla. 
cattura di cui trattasi D. . 

IZ SottosegretaAo d i  Stato: TAMBBONI. 

NI’COLETTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(c Per conoscere i motivi per i quali i dipen- 
denti del Sottosegretariato di Stato per le 
pensioni di  guerra riscuotano le loro compe- 
tenze accessorie (straordinario, presenza e cot- 
timo) generalmente con un mese di ritardo e 
talvolta anche due mesi dopo la prestazione 

del lavoro, contrariamente a quanto avviene 
presso le altre amministrazioni dove tali com- 
petenze vengono corrisposte nella prima de- 
cade del mese successivo; e per .sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per ovviare 
a t.ali inconvenienti che pongono il personale 
d e1 suddetto Sottosegretariato in continua agi- 
tazione con conseguente danno per il lavoro 
che esso effettua )). (9798). 

RISPOSTA. - (( Le affermazioni dell’onore- 
vvle Nicoletto, contenut,e nella prima parte 
della int.errogazione sopra riportata, non tro- 
vano esatto riscontro nella realtà, in quanto il 
pagamento delle competenze accessoi-ie (st,ra- 
ordinario, cottimo e presenza) dovute al per- 
sonale dipendente dal Sottosegretariato di Sta- 
to per le pensioni di guerra e dalle altre Di- 
rezioni generali di questo Ministero) si effet- 
h a  normalmente entro il mese successivo 
alla prest,azione di lavoro. 

(( L’elaborazione dei mandati e dei decreti 
relativi alle sopraccennate competenze viene 
portata a termine,,. da parte di quel Sottose- 
gretariato, nei primi giorni $di ogni mese; ed 
anzi, per guadagnar tempo, i citati elaborati 
vengono inoltrati nella via breve agli organi 
inc,aricati del visto d’impegno e di co.ntrollo. 

(( Naturalmente il passaggio dei mandati 
relativi a ‘detti compensi, che per altro riguar- 
dano una notevole compagine di personale 
che ascende a circa 1800 unitià, attraverso i 
diversi uffici competenti per l’esame, il con- 
trollo e la registrazione dei medesimi, com- 
porta un certo lasso. di t,empo. 

(( Poiche non tutti i predetti uffici sono di- 
pendent,i (da questo Ministero, non si ha la 
possibilità di prendere provvedimenti per un 
-più sollecito pagament.0 delle competenze di 
che tlrattasi )). 

I l  Sottosegretario &‘Stato:  AVANZINI. 

IPALENZONA. - A l  Presidente del Consi- 
glio dei ministr i  e al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se non ritengono oppor- 
tuno esaminare a fondo il problema delle esa- 
geratissime pose di réclame sulle autostrade 
ihliane, con cui si vengono a deturpare i pae- 
saggi, denotando un esagerato utilizzo di que- 

,sta forma reclamistica, a danno dell’armonia 
dei nost,ri paesaggi, che costituiscono uno dei 
più sicuri- pat,rimoni turistici- del nostro 
paese )). (9588). 

RISPOSTA. -- (( L‘opportunità di provvedi- 
menti diretti a contenere la pubblicità stra- 
dale in limiti tali che ne risulti conciliata la 
utilizzazione di detta forma di propaganda 
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reclamistica con la esigenza imprescindibile 
della tutela del paesaggio, è condivisa piena- 
mente da‘ questo Ministero. 

(( Al riguardo si fa presente che nelle ist.ru- 
zioni normative emanate da tempo per disci- 
plinare la materia è stato espressamente di- 
sposto che nell’ambito o in prossimità dei h o -  
ghi contemplati dall’articolo 1 della legge 
29 giugno 2939,.n. 1497,. sulla protezione delle 
bellezze naturali, gli impianti pubblicitari 
non possono essere collocati se non a condi- 
zione che siasi dagli inieressati ottenuto il  
preventivo nulla osta prescrit,to dall’arti- 
colo 14 della. legge stessa. 

(( Su tali disposizioni è stata anche di re- 
cente richiamata la vigile attenzione dei capi 
aegli uffici compartimentali della viabilità 
con una apposita circolare che porta la data 
del 25 giugno 1952, dalla quale emerge che 
non soltanto sono state prescritte particolari 
limit,azioni affinché la citata legge 29 giugno 
1939, n. 1497 sia pienamente rispett,ata in tuttc 
le zone per le quali essa è operante, ma sono 
state prescritte pure particolari cautele per la 
pubblicità che si chieda ,d’impiantare in loca- 
lità che quantunque non comprese nelle zone 
suaccennate si .considerino tuttavia fornite di 
speciali pregi panoramici. 

(( Comunque, il problema è seguito con 
ogni cura e sar-h. ripreso in considerazione in 
modo particolare nel riesame di tutta la ma- 
leria della pubblicità stradale che è stato te- 
StB disposto, per quanto attiene alla rete stra- 
dale, dal Consiglio .di amministrazione del- 
l’A.N.A.S.; è ovvio che in occasione di tale 
riesame se si appalesassero ,indispensabili ul- 
teriori più restrittivi interventi, non si man- 
Ghcrà di adottarli n. 

II Sottosegretario di Stato per .i bnvori 
pubblici: CAM.4NGI. 

POLANO. - Al Ministro dez lavori pub- 
blzcz. - (1 Per quali motivi non è stato finor.1 
emesso il decreto ministeriale concernente li\ 
concessione del contributo statale previsto 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, al comune 
di Terralba (Cagliari) per la costruzione del 
primo lotto fognatura, per l’importo di lire 
20 milioni. 

(( Si fa presente che la dctta amministra- 
zione comunale ha richiesto l’emissione del ’ 
decreto giB dal 30 luglio 1952 e più volte suc- 
cessivamente sollecitato, senza ottenere alcu- 
na risposta, mentre ha urgente bisogno di tale 
,decreto, perché richiesto dalla Cassa deposi ti  
P prestiti per la concessione del mutuo. 

(( L’interrogante chiede se il Ministro dei 
livori pubblici non intenda provvedere con 

tutta soilecitudino, sia per d,efinire una pra- 
t.i’ca che ha già avuto lunga trattazione, sia 
per poter dare inizio al più presto ai  lavori 
zhe per la loro utilità, oltre ad essere attesi 
da tutta la popolazione, arrecherebbero un 
certo sollievo ai dis0ccupat.i di quel comune )). 
$9846). 

RISPOSTA. - (( Gli elaborati relativi alla co- 
struzione nel comune di Terralba di un primo 
ìotto della fognatura, sono stati restituiti per- 
ché vengano nuovamente studiati secondo i 
suggerimenti espressi dall’Alto Commissa- 
riato per l’igiene e la sanità pubblica. Non si 
mancherà di dare corso agli ulteriori prov- 
vedimenti per la definizione della pratica stes- 
sa allorc.hé gli elaborati in parola, saranno 
restituiti debitamente rettificati, restituzione 
che B stata anche sollecitata n. 

Il Sottosegretario dì Stato: CAMANGI. 

POLLASTRINI ELETTRA. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici ,  di grazia e giustizia e del- 
k finaflze. - I‘ Per sapere in base a quali nor- 
me di legge e a quali criteri informatori 1’Isti- 
tuto delle case popolari di Rieti ha disposto 
l’aumento indiscriminato del. 250 per cento 
su.i fitti di tutti gli inquilini da esso dipen- 
denti; per conoscere, altresì, SE non ritengano 
ingiustificate, o comunque eccessive le mag- 
giori spese previste nell’attuale bilancio e 
precisamente l’aumento, rispetto agli anni 
precedenti, di, 3 milioni di lire per le spese 
di gestione (stipengio del personale composto 
di tre persone) e di lire 1 milione per le spese 
di manutenzione. 

(( Considerato pertanto il grave malcon- 
tento che la notizia di tali esosi aumenti ha 
suscitato in mezzo alla categoria dei lavora- ’ 
tori interessat.i, rilevato inoltre che la *mag- 
gioranza di questi lavoratori si trova.giià in 
condizioni di estremo disagio economico e ri- 
tenuto, infine, che la impostazione del nuovo 
bilandio 6 in contrasto con le finalità che si 
propone l’Istituto delle case popolari, la in- 
terrogante ravvisa la necessità di un inter- 
vento immediato, atto ad imporre la ritduzione 
radicale delle spese sopra denunciate e di 
conseguenza l’annullamento degli aumenti 
dei fitti D. (8952). 

RISPOSTA. - (( Per provvedere alle esigen 
ze tecnico-amministrative dell’ktituto . auto- 
nomo case popolari di Rieti in relazione ai 
sempre maggiori compiti del medesimo, è 
stato approntato un piano di adeguamento dei 
fitti. 

(( Infatti l’Istituto è autorizzato a predi- 
sporre tali misure in base al decreto legisla- 
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tivo luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 677, e 
alla legge 18 aprile 1938, n. 1165. 

(( I1 criteri informatori da tener presenti 
sono quelli suggeriti esattamente dalle dispo- 
sizioni legislative innanzi richiamate onde ga- 
rentire non soltanto il perfetto funzionamento 
di un ufficio e provvedere tempestivamente e 
puntualmente al  pagamento delle ra$e dei mu- 
tui contratt.i, ma,.ciò che è ancor più impor- 
tante,’ provvedere a tutte quelle opere di ma- 
nutenzione ordinaria e straordinaria degli 
stabili per la migliore conservazione di essi, 
cosa finora n,on contemplata né eseguita, con 
tutte le conseguenze facilmente prevedibili. 
. ’(( L’aumento dei fitti non B ” un aumento 
indiscriminato del 250 per cento, ” come asse- 
risce la onorevole interrogante, ma il risul- 
tato di una minuzi.osa valut,azione. di tutti i 
valori d’uso che costituiscono il patrimonio 
edilizio dell’Istituto. 

(( In base a tale valutazione i-fitti attuali, 
pari ad un gettito globale mensile di lire 
317.780, saranno .elevati a lire 660.299, con un 
aumento del 108 per cento circa e non del 250 
per cento come asserisce l’onorevole interro- 
gante. 

(( Tali fitti, così elevati, rappresentano 
nemmeno 1/10 dei canoni oggi corrisposti sul 
libero mercato: appena la metà di quelli già 
praticati da altri istituti. 

(( fi facile così rilevare come con gli aumen- 
ti proposti, indispensabili per la vita stessa 
dell’Istituto, non ne restino affatto snaturate 
né alterate le fina1it.à del medesimo; né com- 
promessa la sor.te di lavoratori. In t.al modo è 
garantit,o invece soltanto, senza grave inco- 
modo altrui, il retto funzionamento dell’ente; 

(( Che la passata amministrazione non ab- 
bia proposto gli attuali aumenti non prova 
che essi non fossero necessari, ma che si B vo- 
luto seguire un altro criterio ch.e n,on inte- 
ressa l’Amministrazione attuale. 

(( Si deve osservare, infine, ,che i dati espo- 
sti dall’onorevole interrogante non risultan’o 
esatti e che i crit,eri seguiti sono da ritenere 
conformi alle disposizioni impartite. 

(( CiÒ stante non si ha motivo di muovere 
alcun rilievo all’ente in parola jn merito a 
quanto rilevato in proposito ] I .  

11 sottosegretario d i  Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. ~ - 

PRETI. - A l .  Ministro dell’interno. - 
( ( P e r  conoscere i motivi per i quali l’ammi- 
nistrazione provinciale di Trapani tiene in 
servizio presso l’ospedale psichiatrico un di- 
rettore di oltre ottantacinque anni )). (9400). 

RISPOSTA. - (( La materia relativa al per- 
sonale degli enti locali della. Sicilia rientra 
nell’esclusiva competenza della Regione, in 
base all’articolo 15 dello statuto speciale )]. 

I l  Sottosegretario ‘di Stato: BUBBIO. 

PRETI. - AL Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se sia vero che nell’estate 1952 . 
fu negata la sepoltura all’interno del cimi- 
tero di Trani (Bari) al contadino Curci Miche- 
le, ‘perché protestante e .per  sapere, in caso 
positivo, se .non ritenga illegitt,ima questa mi- 
sura )]. (9710). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia for- 
mante oggetto dell’interrogizi.one rientra ,nel- 
la competenza di  questo Alto Commissariato, 
si risponde quanto segue.’ 

(( I1 30 giugno 1952, in contrada San Ni- 
cola, distante circa 5 chilometri da Trani, i 
contadini Curci Michele di Francesco, ’ nato 
a Trani .il 26 settembre 1916 e Ragno Savino 
di Corrad.0, nato a Trani il. 21 febbraio 1907, 
Cdecedevano in un pozzo profondo circa 10 me- 
tri, ove lavoravano, per esalazione di gas ve- 
nefici, residuati dello scoppio di una mina 
fatta brillare’ il giorno precedente. 

(( In seguito ad autorizaazi,6ne della locale 
autorità giudiziaria i due cadaveri vennero 
rimossi dopo le constatazioni di legge. 

(( Per quanto’ concerne la sepoltura della 
salma del Curci sorsero difficoltà, praticando 
il predetto, in vita, il culto pentecostale. 

’(( Nel cimitero del suddetto comune, non 
essendosi, fino a quella data verificatisi altri 
casi, non era stata destinata, ai sensi dell’ar- 
ticolo 78 del vigente regolamento di polizia 
mortuaria approvato con regi.0 decreto 21 di- 
cembre 1921, n. 1880, uno speciale e separato 
reparto per il seppellimento di cadaveri di 
persone professanti un culto diverso da quel- 
lo cattolico; ,a ciò provvide immediatamente 
quella. amministrazione. 

(( IPoiché i familiari del Curci. richiesero 
la tumulazione del loro defunto in un l,oculo, 
che avevano acquistato, ubicato fuori del pre- 
detto reparto, venne consentito che la salma 
del Curci venisse tumulata nella zona catto- 
lica o camposanto, il che avvenne. 

(C Pertanto, non risulta che venne negata 
sepoltura all’interno del cimitero di Trani 
alla salma del contadino ICurci Michele, bensì 
come sopra detto, in un primo tempo, non fu 
accolta la richiesta di sepoltura nella zona de- 
stinata ai cattolici )). 

L’Alto Commissario per l‘igiene e In 
sanità pubblica: MIGLIORI. 
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RESCIGNO. - Al Governo. - (( Per sa- 
pere se intende po.rtare la sua benevola par- 
ticolare attenzione sulla estrema poverttà del 
comune di Alfano (Salcrno) che si vede co- 
stretto a dover rinunziare perfino ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, che si vor- 
rebke ad esso concedere per qualche opera 
pubblica, non essendo in grado di garantire 
neppure il più modesto mutuo, e per cono- 
scere se non ritenga giusto che si provveda 
a totale spesa dello Stato a .  fornire il detto 
paese di qualcuna almeno delle opzre civili 
di cui manca, quale la chiesa parrocchiale, 
o i l  cimitero, o l’edificio scolastico D. (9717). 

RISPOSTA. - (c Si premette che il comune 
di Alfano è compreso fra i comuni da conso- 
lidare a cura e spese dello Stato. Per l’am- 
missione allo spostamento parziale del detto 
abitato è stata disposta la visita sopraluogo 
di un apposito geologo. Per tale motivo non 
si può per ora, attuare alcun utile intervento 
in attesa delle decisioni da prendere dopo 
l’esito del sopraluogo suddetto. 

(( Per la chiesa parrocchiale, tuttavia, dis- 
sestata da vetustà, da movimenti franosi e dai 
danni causati dall’alIuvione dell’autunno 
1951, si sta esaminando la possibilità di di- 
sporre un pronto ’ intervento onde consentire 
il normale svolgimento delle funzioni reli- 
giosc, in attesa della ricostruzione della chie- 
sa stessa in altra area. 

(C La costruzione del cimitero nel detto co- 
mune nonché la riparazione e la costruzione 
dell’edificio scolastico, non possono far ca- 
rico allo Stato in quanto essendo oimai esau- 
riti i fondi stanziati per lenire la disoccupi- 
zione, non vi è attualmente altra possibilità 
d’intervento da parte dello Sfato che l’appli- 
cazione della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( I1 comune infatti ha chiesto i benefici 
della legge citata e questo Ministero ha dato 
già la promessa di concessione dei benefici 
relativi. 

(( Se il comune di Alfano, che come consta 
anche a questo Ministero, versa in precarie 
condizioni finanziarie, non potrà garantire in 
tu t to  o in parte presso la Casfa depositi e pre- 
stiti, con la sovrimposta fondiaria e con l’im- 
posta di consumo, l’ammortamento dei mu- 

- 

tui da contrarre per la esecuzione delle opere 
stesse, potrà invocare, una volta ottenuto il 
contributo dello Stato ai sensi della legge pre- 
detta la gnranzia‘dello Stato inoltrando la re- 
lativa documentata istanza al Ministero del 
tesoro, tramite la prefettura, in base a quanto 
è disposto dall’articolo 13 della legge 3 agosto 
1949, n. 589 )). 

I l  Sottosegretorio di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

VERONESI E HELFER. - AZ Ministro dei‘ 
lavori pubblici. - (( Per sapere se sarà passi- 
bile entro l’autunno prossimo riprendere i la- 
vori della galleria Adjge-Garda al fine non 
solo di attuare un’opera ritenuta necessaria 
per la regolazione dell’Adige, ma anche di 
accogliere i voti dei comuni della zona, preoc- 
cupati (della grave disoccuppzione che si de- 
termine& entro l’anno con il compimento dei 
grandi lavori attualmente in corso sulla de- 
stra Adige ad opera della Montecatini 1) 

(già orale 3987). . 
RISPOSTA. - (( I lavori occorrenti per por- 

tare a termine la grande sistemazione Adige- 
Garda-Mincio-TarteroGmalbianco-Po di L,e- 
vante, dell’importo di circa 38 miliardi, po- 
tranno essere compresi nel piano di opere 
idrauliche straordinarie dell’importo com.- 
plessivo di lire 100 miliardi, da eseguire con 
speciale autorizzazione di spesa, ove venga 
approvato il disegno di legge che trovasi an- 
c.ora all’esame del Parlamento. 

(C Alcuni dei citati lavori ,verranno anchc 
compresi nel prjmo stralcio di detto piano, da 

.attuarsi con la spesa complessiva di 17 mi- 
liardi. Tra detti lavori non potranno però 
comprendersi quelli concernenti la galleria 
Adige-Garda che da soli importano uca :pesa 
di circa 6 miliardi e che dal punto di vista 
della difesa idraulica hanno carattere di .mi- 
nore urgenza.. Di questi ultimi lavori sarà, 
quindi, tenuto conto nel predisporre gli ulte- 
riori stralci del piano di opere di cui 
trattasi 1). 

1Z Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




